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1. Composizione della Classe 
 

n° Cognome Iscrizione 

Gruppo Tecnico delle Industrie Meccaniche 

1 BRITO PEREZ ELVIN CAMILO Iscritto per la prima volta 

2 CANZIAN NICOLO' Iscritto per la prima volta 

3 CAPPOZZO MICHAEL Iscritto per la prima volta 

4 CATTELAN DANIEL Iscritto per la prima volta 

5 FINA OLEG Iscritto per la prima volta 

6 GALLIO PIERO Iscritto per la prima volta 

7 IALONGO DANIEL Iscritto per la prima volta 

8 LAME TAULANT Iscritto per la prima volta 

9 MARANGON ROBERTO Iscritto per la prima volta 

10 PRETTO NICOLA Iscritto per la prima volta 

11 SY AMADOU Iscritto per la prima volta 

Gruppo Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda 

1 BARBIERI JESSICA Iscritta per la prima volta 

2 CANI ODETA Iscritta per la prima volta 

3 DAL SASSO CHRISTIAN Iscritto per la prima volta 

4 FRANCO VALENTINA Iscritta per la prima volta 

5 LAZZAROTTO CATERINA Iscritta per la prima volta 

6 LUSHA MARSIDA Iscritta per la prima volta 

7 MANFRON GIULIA Iscritta per la prima volta 

8 PANOZZO MARIA SOLE Iscritta per la prima volta 

9 STANKOVIC MIRJANA Iscritta per la prima volta 

 
Rappresentanti di classe:  Fina Oleg 
 Franco Valentina 
 
2. Composizione del Consiglio di Classe 
 

N. Docente Discipline ore 

1 Laura Costa Religione 1 

2 Giuseppe Lobba Italiano 4 

3 Giuseppe Lobba Storia 2 

4 Annalisa Pignat Matematica  3 

5 Loreta Munari Inglese  3 

6 Claudia Bruni Educazione Fisica  2 

10 Daniele Defend Elettrotecnica ed Elettronica 3 

11 Maria Chiara Frau Tecnica della Produzione e Labor. 8 

12 Raffaela Zanone Tecnica della Produzione e Labor. (compres.) 6 

13 Marco Dal Pezzo Macchine a fluido 4 

7 Stefania Russo Disegno Professionale 6 

8 Stefano Salvetti Storia dellôArte 4 

9 Fiorella Dal Santo Tecniche di Settore 5 

 
Coordinatore: prof.ssa Annalisa Pignat 



 

3. Presentazione della classe 

 

 
a) STORIA DELLA CLASSE (con cenni ad eventuali competenze acquisite e verificate in anni 

precedenti al quinto) 

La classe è articolata ed è composta da venti alunni, dei quali undici (tutti maschi) della 5^AM e nove (un 

maschio ed otto femmine) della 5^AD. 

Il sottogruppo 5^AM segue lôindirizzo ñTecnico delle industrie meccanicheò. Di essi tre hanno ripetuto la 

classe quarta. 

Il sottogruppo 5^AD segue lôindirizzo ñTecnico dellôabbigliamento e della modaò. 

 
 
 

 
b) CONTINUITAô DIDATTICA dalla classe quarta  

Docente/disciplina 5^AD 5^AM 

Lobba Giuseppe: Italiano / / 

Lobba Giuseppe Dalla quarta Dalla quarta 

Comparin Cinzia: Inglese / / 

Pignat Annalisa: Matematica / / 

Bruni Claudia: Educazione 
fisica 

Dalla quarta Dalla quarta 

Costa Laura: Religione Dalla Quarta Dalla quarta 

Frau Maria Chiara e Zanone 
Raffaella: Tecnica della 
produzione e laboratorio 

------------------------------------------
------------------------------------------ 

/ 

Dal Pezzo Marco: Macchine a 
fluido 

------------------------------------------
------------------------------------------ 

/ 

De Fend Daniele: Elettrotecnica 
ed elettronica 

------------------------------------------
------------------------------------------ 

/ 

Solvetti Stefano: Storia dellôarte, 
moda e costume 

/ 
------------------------------------------
------------------------------------------ 

Russo Stefania: Disegno 
professionale 

Dalla quarta 
------------------------------------------
------------------------------------------ 

Dal Santo Fiorella: Tecniche di 
settore 

Dalla quarta 
------------------------------------------
------------------------------------------ 

 

 
 
 

 
c) SITUAZIONE E LIVELLI DI PARTENZA DELLA CLASSE NELLôANNO SCOLASTICO IN CORSO 

 
Per quanto riguarda le discipline comuni ai due indirizzi la classe appare eterogenea nelle conoscenze 
e nelle competenze. In particolare in Inglese ed in Matematica si evidenziano difficoltà nella 
produzione scritta ed orale. Gli studenti si dimostrano abbastanza motivati (tranne alcuni casi) e 
partecipano in modo ordinato e costruttivo allôattivit¨ didattica. I docenti delle materie di indirizzo 
esprimono una impressione positiva. 
 



 
 
 
 

 
d) PATTO FORMATIVO: definizione degli atteggiamenti comuni assunti in classe 

Il Consiglio di classe si impegna a: 
Á favorire un clima sereno e di collaborazione allôinterno della classe, evitando i conflitti tra studenti 

e tra studenti e docenti; 
Á sviluppare negli studenti senso di responsabilità e di autonomia; 
Á incentivare la collaborazione fra studenti. 
Inoltre, tenendo presente quanto disposto dal Regolamento dôIstituto e dal Regolamento di disciplina, 
si ritiene di assumere in classe i seguenti atteggiamenti comuni: 
Á utilizzare un linguaggio corretto in lingua italiana; 
Á effettuare non più di una verifica sommativa al giorno salvo casi eccezionali e fissare le date dei 

compiti nel registro di classe con un congruo anticipo; 
Á comunicare e motivare le valutazioni delle prove (orali e scritte); 
Á esigere dagli studenti: 

- un comportamento corretto e responsabile verso i compagni, gli insegnanti ed il personale 
A.T.A.; 

- un utilizzo responsabile del materiale e degli strumenti offerti dalla scuola; 
- il rispetto degli orari scolastici; 

la puntuale esecuzione dei compiti per casa. 

 

 
e) PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE (definizione delle competenze conseguite nel 

corrente anno scolastico nelle aree: umanistica, scientifica, tecnico-professionale, avendo come 
riferimento la programmazione dei dipartimenti) 

Area umanistica  
Analisi di testi letterari e poetici, saperli  contestualizzare e riprodurre; esposizione corretta orale e 
scritta, anche in lingua straniera. Relazionare in modo sufficientemente autonomo, classificare, 
tematizzare un evento storico, comprenderne le implicazioni, una volta contestualizzato nel processo 
storico. 
Area scientifica 
Riconoscere e distinguere i vari tipi di funzioni, dedurre la proprietà di una funzione dal suo grafico, 
rappresentare graficamente funzioni razionali intere e fratte. 
Area tecnico professionale 
5^AM: conoscere i rapporti tra le varie discipline meccaniche, viste come funzioni nel percorso che va 
dalla progettazione alla produzione; utilizzare le migliori e più aggiornate tecnologie e metodiche a 
disposizione nellôaffrontare in modo coerente ed unitario le varie tematiche; consolidare le competenze 
scientifiche sullôesecuzione e sul controllo dei manufatti da produrre; saper programmare ed 
approntare una macchina a controllo numerico; essere in grado di utilizzare le tecniche del Cad ï Cam 
per il disegno e la programmazione (vedi Terza Area); saper redigere i cicli di lavoro; conoscere le 
macchine a fluido; acquisire la capacità interpretativa delle grandezze e dei fenomeni elettrici. 
Conoscere le caratteristiche funzionali delle macchine e degli impianti elettrici, e dei dispositivi 
elettronici di controllo industriale.  
5^AD: utilizzare adeguatamente conoscenze, strumenti e metodologie per una corretta analisi delle 
opere dôarte; utilizzare un adeguato lessico tecnico-critico. Progettare mini collezioni complete di 
schizzi, note sartoriali corrette, cartella colori e figurini di moda; creare figurini con stilizzazione  
personalizzata e uso di prototipi, analizzare e riconoscere le linee essenziali dellôabbigliamento 
maschile e femminile e degli accessori del Novecento; scegliere ed applicare correttamente le 
procedure della modellistica e della confezione artigianale ed industriale (basi e trasformazioni), 
assemblaggio di prototipi, prevedendo il ciclo di confezione adatto; abbinare capo tessuto accessorio 
e materiale di sostegno, in base allôuso e al tipo di modello; applicare lo sviluppo taglie manuale a 
semplici basi modellistiche femminili; utilizzare il Cad model (lectra sistemes) per la costruzione di basi 
e trasformazioni, preparazione di svil. tg. e piazzati.  Acquisire un metodo di lavoro correlato alle 
problematiche specifiche delle aziende. 



 

 
f) SEGNALAZIONE DI ALLIEVI IN DIFFICOLTAô O IN SITUAZIONE DI HANDICAP (indicare il 

percorso formativo individualizzato) 

Non ci sono alunni certificati. 

 

4. Obiettivi raggiunti 
 

 
a) OBIETTIVI TRASVERSALI PRIORITARI (comportamenti cognitivi ï con riferimenti al POF). 

Strategie messe in atto per il loro conseguimento) 

- Riconoscere le caratteristiche della comunicazione nei rapporti interpersonali; 
- saper lavorare in gruppo, rispettando i compagni, le regole e partecipando attivamente; 
- riflettere sul proprio comportamento; 
- prendere coscienza del proprio ruolo allôinterno dellôambiente scolastico; 
- saper operare in maniera autonoma scelte di carattere operativo; 
- saper utilizzare con competenza gli strumenti professionali; 
- rielaborare e riferire in modo organico le conoscenze acquisite. 
 
Al fine di conseguire gli obiettivi sopra indicati i docenti si sono impegnati a: 
- sensibilizzare gli alunni in merito alla considerazione del loro ruolo nel contesto formativo con 

contatti individuali e apertura al dialogo; 
- far crescere il senso di responsabilità individuale e quello di appartenenza al gruppo; 
promuovere attività individuali di ricerca e di studio. 

 

 
b) COMPRESENZA: OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La compresenza riguarda i docenti di Tecnica della Produzione e Laboratorio. Essi hanno operato  in 
stretto rapporto con lôintera classe oppure per sottogruppi al fine di ottimizzare lôefficacia dellôintervento 
didattico, sia esso rivolto ad unôapplicazione pratica di laboratorio, ad unôapplicazione teorica o ad un 
intervento di recupero; lôazione sinergica ¯ stata diretta sia allo sviluppo che al potenziamento delle 
abilità generali degli studenti mediante attività progettuali di recupero, di consolidamento e di 
approfondimento. 

 

 
c) OBIETTIVI RAGGIUNTI IN CIASCUNA DISCIPLINA: vedi allegato A (Relazione finale del docente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione approvati dal Collegio dei Docenti 
 

a) ELEMENTI DI TRASPARENZA. CHE COSA INDICANO I VOTI 

ha qualche nozione isolata ed elementare, in un quadro confuso e disorganico 

commette gravi errori 

non riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici 

non è in grado di effettuare alcuna analisi 

non sa sintetizzare le conoscenze acquisite 

non è assolutamente autonomo nell'operare 

 

 

voto minimo         

nullo: 1- 3 

 

ignora o fraintende alcuni argomenti importanti 

commette gravi errori anche nella esecuzione di compiti semplici 

applica le conoscenze in compiti semplici ma commette gravi errori  

effettua analisi in modo superficiale e largamente incompleto 

effettua sintesi parziali e imprecise 

opera in modo superficiale e scarsamente autonomo  

 

 

 

gravemente insufficiente: 4 

4 1/2 

 

ignora alcuni argomenti importanti 

commette errori anche nella esecuzione di compiti semplici 

sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori  

è in grado di effettuare analisi a livello superficiale 

effettua sintesi molto imprecise anche se guidato 

opera in modo superficiale anche se guidato 

 

 

insufficiente: 5 

 

non ancora sufficiente: 5 1/2 

 

sa ripetere con sufficiente precisione solo gli argomenti più importanti della 

materia 

non commette errori nella esecuzione di compiti semplici 

sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza commettere errori  

sa effettuare analisi complete ma non approfondite 

sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato 

se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni approfondite 

 

 

sufficiente: 6 

 

più che sufficiente: 6 e 1/2 

 

si è preparato diligentemente su quasi tutti gli argomenti 

non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in 

imprecisioni 

sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi ma con imprecisioni 

sa effettuare analisi complete e approfondite ma con aiuto 

ha acquistato autonomia nella sintesi ma restano incertezze 

è in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite 

 

 

discreto: 7 

 

più che discreto: 7 e 1/2 

 

conosce con sicurezza la materia e la inquadra in una cultura organica 

non commette errori né imprecisioni nella esecuzione di compiti 

applica le procedure e le conoscenze in situazioni nuove senza errori  

coglie gli elementi di un insieme e sa stabilire relazioni tra di essi 

sa organizzare in modo autonomo le conoscenze e le procedure acquisite 

è capace di valutazioni autonome e complete. 

 

 

buono: 8 

 

più che buono: 8 e 1/2 

 

conosce con sicurezza la materia e la inquadra in una cultura organica; 

approfondisce i contenuti con originalità. 

non commette errori né imprecisioni nella esecuzione di compiti applica le 

procedure e le conoscenze in situazioni nuove senza errori o imprecisioni 

padroneggia la capacità di cogliere gli elementi di un insieme e sa stabilire 

relazione tra di essi 

sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure 

acquisite 

è capace di valutazioni autonome, complete e approfondite. 

 

 

 

ottimo: 9 - 10 

 

La scala dei voti da 1 a 10 comprende anche gli indicatori ñimpegno e partecipazioneò e ñassiduit¨ di 

frequenzaò, ivi compresa la terza area. 

 



 
 
 

b) CARICHI MASSIMI DEFINITI DI LAVORO SETTIMANALE E DOMESTICO (per ciascuna materia, 
in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti) 

 

materia ore 

Italiano 3 

Storia 2 

Inglese 2 

Matematica 3 

Tecnica della produzione e laboratorio (5^AM) 2 

Macchine a fluido (5^AM) 2 

Elettrotecnica ed elettronica (5^AM) 2 

Disegno professionale (5^AD) 4 

Tecniche d settore (5^AD) 2 

Storia dellôarte, della moda e del costume (5^AD) 2 
 

 
 
 

c) NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE  

Per quanto riguarda le prove scritte, i docenti hanno segnalato le prove con congruo anticipo sul 
registro di classe. 
Salvo casi eccezionali o periodi particolari (fine quadrimestre), il Consiglio di Classe si è impegnato a 
non predisporre più di una prova sommativa quotidiana e comunque a non superare il numero di 
cinque prove scritte nellôarco della settimana. 

 

 
d) PROVE EFFETTUATE PER CLASSI PARALLELE  

Una simulazione di Prima Prova in parallelo con le altre quinte della sede di Thiene in data 10 Maggio 
2011. 

 

 
e) DESCRIZIONE DEI COMUNI CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE  

Per i criteri di verifica e di valutazione si rinvia a quanto previsto dal POF. 
 Le simulazioni delle prove dellôEsame di Stato sono state accompagnate da griglie di valutazione con 

appropriati descrittori e indicatori e utilizzando la gamma di voti dallôuno al quindici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
f) CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI  

Allôinterno delle fasce di valutazione stabilite dalla tabella riportata allôart. 15, comma 3 del Regolamento, i criteri di 
determinazione del credito scolastico tengono conto: 

¶ del profilo (media dei voti finali) e dellôassiduit¨ della frequenza scolastica; 

¶ dellôeventuale recupero di debiti formativi pregressi; 

¶ dellôinteresse e dellôimpegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo, in relazione anche ai risultati conseguiti nella 
Terza Area; 

¶ della partecipazione alle attivit¨ complementari ed integrative dellôIstituto; 

¶ di eventuali crediti formativi; 

¶ del risultato degli esami di qualifica (per gli alunni che ripetono la classe quinta, relativamente al credito del quarto anno); 
Le esperienze quantificabili per il credito formativo possono riguardare: 

¶ corsi di lingua straniera felicemente conclusi con un attestato; 

¶ attività artistiche o lavorative per le quali sia certificabile la partecipazione attiva; 

¶ impegni sportivi attivi documentabili. 
Vengono prese in considerazione le esperienze documentabili coerenti con il corso di studi. La coerenza è individuabile in 
almeno quattro punti di vista: 

¶ omogeneità con le materie di insegnamento; 

¶ approfondimento di una di esse; 

¶ ampliamento delle materie del corso; 

¶ applicazione delle materie studiate a scuola 
Il peso da attribuire ad ogni singolo elemento di valutazione sarà stabilito in sede di scrutinio. 

 

6. Attività varie 
 

a) ATTIVITAô CURRICOLARI, inserite nel POF, a cui il cdc ha partecipato:  
- progetti inter e multidisciplinari; 
- attività di orientamento; 
- progetti sviluppati nellôarea di approfondimento (indicare anche i nominativi di chi ha svolto lôattivit¨); 

- viaggi, visite dôistruzione, visite didattiche, ecc. 

Á Orientamento al mondo del lavoro e dellôuniversit¨. 
Á Partecipazione nel ruolo di tutor alle attività di orientamento in entrata. 
Á Visita di istruzione:a Barcellona dal 28/03/2011 al 01/04/2011 
Á Visite didattiche: 
-Per il gruppo 5^AM:Fiera delle macchine utensili (07/10/2010); 
-Sia 5^AD che 5^AM: uscita a Vicenza per orientamento post Diploma(02/12/2010); 
-Per il gruppo 5^AM:visita alla acciaieria Val Bruna a Vicenza(16/03/2011); 
-Per il gruppo 5^AD:visita a Padova mostre di Canova e Modigliani(15/02/2011) 
-  tutti gli alunni della 5AD(T.A.M.) partecipano alla ñsfilata di modaò che si terr¨ il 07 Giugno p.v., 
prevista nellôambito della manifestazione di conclusione dellôanno scolastico e inserita nellôattivit¨ del 
Comune di Thiene ñGiugno thieneseò. Per ultimare i capi per la sfilata la prof. Dal Santo e gli alunni 
hanno impiegato anche ore pomeridiane. 

 

 
b) ATTIVITAô EXTRACURRICOLARI (concorsi, corsi riconosciuti dalla scuola, giornalino, teatro, 

gestione assemblee, etc.), inserite nel POF, a cui il CdC ha partecipato. 

-Olimpiadi della Matematica:òGiochi di Archimedeò del 17 Novembre 2010: hanno partecipato  
Cappozzo, Cattelan, Marangon, SY Amadou. 
-attivit¨ sportiva dôistituto (tornei, campionati sportivi), ñVicenza che correò: hanno partecipato Fina, 
Marangon, Cappozzo, Canzian; 
-gare di atletica: hanno partecipato Ca nzian, Marangon, Fina. 
- progetto ñSballando ballando ò: hanno partecipato Cani, Dal Sasso, Franco, Lazzarotto, Stankovic; 
-tutta la classe 5AD-5AM ha partecipato al 2° corso di difesa personale. 
 

 

c) CORSI DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE, PROCESSI INDIVIDUALIZZATI DI 
RECUPERO, SPECIFICANDO I CRITERI DI ATTIVAZIONE. 

Lôattivit¨ di recupero si ¯ svolta  nelle ore curricolari. 
 



 
 
 
7. Terza area 

 
Indirizzo Meccanico 
 

ü Figura professionale: ñTecnico Meccanico di automazione e movimentazione industrialeò 
ü Corso n. 252 approvato con D.G.R. . 93 del 14/9/2009 

 
 
 

 
a. PROFILO PROFESSIONALE 

Il Tecnico meccanico di automazione e movimentazione industriale è una figura professionale che si 
inserisce nella struttura funzionale dellôazienda a livello di gestione e controllo degli impianti 
automatici di produzione. 
Le attività di ruolo di questa figura sono: 

§ Riconoscere le problematiche dellôautomazione nel settore produttivo 

§ Intervenire operativamente per la soluzione di problematiche impiantistiche e di movimentazione 

§ Eseguire progetti di modifiche anche strutturali di impianti, nonché gestire lavori di miglioramento 

§ Riconoscere le problematiche di sicurezza e antinfortunistiche degli impianti e curare 
lôapplicazione della normativa apportando le modifiche e le integrazioni necessarie 

 

 
 

 
b. TEMPI 

PERIODO ATTIVITÀ ORE 

A.S. 2009-10  

Lezioni frontali e laboratori di pneumatica, CAD, 
sicurezza, pneumatica, PLC, oleodinamica, informatica, 
robotica (come da profilo professionale definito dalle 
Regione Veneto) 
Alternanza Scuola Lavoro 

 

180 

 Stage aziendali 240 

A.S. 2010-11 

Moduli: QUALITAô, ORGANIZZAZIONE AZIENDALE, 
CAD 2D, CAD 3D, PLC, oleodinamica, informatica, 
robotica, elettropneumatica 
Alternanza Scuola Lavoro. 
Esami finali. 

180 

 

 
c). OBIETTIVI RAGGIUNTI 

- Conoscenza degli elementi basilari di pneumatica, elettropneumatica, oleodinamica, PLC 
- capacità di utilizzare, con comandi specifici, stazioni CAD; 
- capacità di utilizzare e/o assemblare vari tipi di comando automatico 



 

Indirizzo Abbigliamento e Moda 
 

ü Figura professionale: ñProgettista nellôabbigliamento: indirizzo modellistica con competenze di 
procedure automatizzateò 

ü Corso n. 249 approvato con D.G.R. . 93 del 14/9/2009 

 

 
a. PROFILO PROFESSIONALE 

La figura professionale raggiunta opera in aziende artigianali ed industriali di varie dimensioni con 
competenze progettuali nellôambito della modellistica attraverso lôutilizzo delle nuove tecnologie. Eô 
possibile lôinserimento nella filiera produttiva nel settore della progettazione, anche attuata con il 
supporto dellôinformatica. 

 
 

 
b. TEMPI 

PERIODO ATTIVITÀ ORE 

A.S. 2009-10  

Moduli 1^annualità 
 

180 

 Stage aziendali 240 

A.S. 2010-11 

Moduli: INFORMATICA II; ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE, LEGISLAZIONE DEL LAVORO, 
MARKETING II; PREVENZIONE E SICUREZZA IN 
AMBIENTE DI LAVORO II; QUALITÀ II; 
MICROLINGUA II; TECNICHE DI PROGETTAZIONE 
MODELLISTICA E ASSEMBLAGGIO PRODOTTO II, 
TECNOLOGIA TESSILE E DEI MATERIALI II, 
SISTEMA CAD II, PROGETTAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE TECNICA DELLA COLLEZIONE. 
Esami finali. 

180 

 
 

 
c). OBIETTIVI RAGGIUNTI 

- sono in grado di scegliere materiali e accessori di ñnuova generazioneò da utilizzare per la 
realizzazione dei capi progettati; 

- sono in grado di tradurre lo styling in progettazione tecnicoïmodellistica; 
- sanno realizzare progetti e prototipi in funzione dellôindustrializzazione del modello curandone tutte 
le fasi con lôutilizzo di  procedure informatizzate; 

- sanno individuare le problematiche inerenti lôorganizzazione dei flussi produttivi; 
- sanno utilizzare il flusso di lavoro del sistema CAD per il raggiungimento di specifiche commesse di 

lavoro. 
 

 
 
Alla Commissione sarà consegnata copia del verbale delle prove dôesame regionale per il conseguimento della 
qualifica di 3° livello 



 
 
8. Simulazione Prove dôEsame  

 

a) PROVE COINVOLTE NELLA SIMULAZIONE (allegare le relative griglie di valutazione) 

 
PRIMA PROVA            SECONDA PROVA            TERZA PROVA             COLLOQUIO      

 
 
 
 

b) in particolare: SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA (di cui si allega copia) 

Nr Materie coinvolte 
Sigla 

tipologia 

1 

5^AD Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda:14-12-2010 
Å Storia 
Å Matematica 
Å Storia dellôarte, della moda e del costume 
Å Tecniche di settore 
5^AM Tecnico delle Industrie Meccaniche: 14-12-2010 
Å Storia 
Å Matematica 
Å Macchine a fluido 
Å Elettrotecnica ed elettronica 

A 

2 

5^AD Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda:28-02-2011 
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Storia dellôarte, della moda e del costume 
Å Tecniche di settore 
5^AM Tecnico delle Industrie Meccaniche: 28-02-2011 
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Educazione fisica 
Å Elettrotecnica ed elettronica 

B 

3 

5^AD Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda:15-04-2011 
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Storia dellôarte, della moda e del costume 
Å Tecniche di settore 
5^AM Tecnico delle Industrie Meccaniche: 15-04-2011 
Å Educazione Fisica 
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Elettrotecnica ed elettronica 

B 

Tempo medio assegnato: ore 3 

TIPOLOGIE TERZA PROVA 

A. Trattazione sintetica di argomenti 
B. Quesiti a risposta singola 
C. Quesiti a risposta multipla 
D. Problemi a soluzione rapida 
E. Casi pratici e professionali 
F. Sviluppo di progetti 

 



 
9. Rapporti con le famiglie 
 

 
a) INCONTRI PROGRAMMATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Á n. 2 visite generali quadrimestrali 
Á ora di ricevimento settimanale su appuntamento 

 

 
b) RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

I rapporti con le famiglie della maggior parte degli studenti sono stati adeguati mentre in alcuni casi 
sono stati saltuari o addirittura assenti. 

 
 
Data _________________ 
 
 
 Firma del coordinatore di classe  Firma del Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Annalisa Pignat Prof. Giorgio Guerra 

 ___________________________ ___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

PROVA DI ITALIANO  10-05-2011 5AD-5AM 

TIPOLOGIA  A -  Analisi del testo 

Giuseppe Ungaretti, I fiumi 

 

Mi tengo a quest'albero mutilato  
abbandonato in questa dolina (1) 
che ha il languore  
di un circo  
prima o dopo lo spettacolo  
e guardo  
il passaggio quieto  
delle nuvole sulla luna  
 
Stamani mi sono disteso  
in un'urna d'acqua  
e come una reliquia  
ho riposato  
 
L'Isonzo scorrendo  
mi levigava  
come un suo sasso  
 
Ho tirato su  
le mie quattr'ossa  
e me ne sono andato  
come un acrobata  
sull'acqua  
 
Mi sono accoccolato  
vicino ai miei panni  
sudici di guerra  
e come un beduino  
mi sono chinato a ricevere  
il sole 
 
Questo è l'Isonzo  
e qui meglio  
mi sono riconosciuto  
una docile fibra 
dell'universo 
 
Il mio supplizio 
è quando 
non mi credo 
in armonia 
 
Ma quelle occulte 
mani 
che m'intridono 
mi regalano 
la rara 
felicità 
 
Ho ripassato 
le epoche 
della mia vita 
 

Questi sono 
i miei fiumi 
 
Questo è il Serchio (2) 
al quale hanno attinto 
duemil'anni forse 
di gente mia campagnola 
e mio padre e mia madre 
 
Questo è il Nilo 
che mi ha visto 
nascere e crescere 
e ardere d'inconsapevolezza 
nelle estese pianure 
 
Questa è la Senna 
e in quel suo torbido 
mi sono rimescolato 
e mi sono conosciuto 
 
Questi sono i miei fiumi 
contati nell'Isonzo 
 
Questa è la mia nostalgia 
che in ognuno 
mi traspare 
ora ch'è notte 
che la mia vita mi pare 
una corolla 



 

ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE 
ñG.B.GARBINò 
Via Tito Livio, 7 ï 36015 SCHIO (VI) 
Tel:  0445523072 ï fax: 0445531109 - C.F. 83002250245 
email : info@garbin.vi. it      pec: garbin@pec.postamsw.it 
www.garbin.vi. it 

 

 

                                                                   di tenebre  

 

 

1. dolina: concavità del terreno (formata dall'azione dell'acqua piovana) tipica del Carso. 

2. Serchio: fiume della Lucchesia, terra di origine della famiglia di Ungaretti. 

Giuseppe Ungaretti (1888-1970), di famiglia toscana, nato ad Alessandria d'Egitto, visse in gioventù a Parigi. Durante la 
prima Guerra Mondiale combatté sul fronte italiano e proprio mentre era al fronte compose molte poesie della raccolta 
L'allegria (pubblicata in più edizioni, a partire dal 1919). 
 
Anche questa poesia è stata scritta mentre il poeta era al fronte, nella zona del Carso, sulle rive dell'Isonzo, il fiume che è 
stato una importante zona di guerra e il cui paesaggio è rimasto "mutilato". Il poeta-soldato Ungaretti si immerge in questo 
fiume, per cercare ristoro e passa in rassegna i fiumi che hanno segnato le tappe della sua vita. 

1. Parafrasi e comprensione complessiva. 

Dopo aver fatto la parafrasi di questa poesia, riassumi brevemente il contenuto dei tre tempi in cui essa si articola (vv. 1-26), 
(vv. 27-41), (vv. 42-69). 

2. Analisi e commento del testo. 

2.1 Che cosa rappresenta ciascun fiume nella vita del poeta? 
 
2.2 Spiega il significato dei versi 9-12 "Stamani mi sono disteso / in un'urna d'acqua / e come una reliquia / ho riposato", 
individuando anche in altre espressioni del testo gli elementi di sacralità presenti nella lirica. 
 
2.3 Quale significato simbolico assume l'acqua che accompagna il viaggio del poeta alla scoperta di sé e al recupero del 
passato attraverso la memoria? 
 
2.4 Per quali ragioni il poeta definisce questa lirica la propria "carta d'identità" contenente i "segni" che gli permettono di 
riconoscersi? 
 
2.5 Ungaretti, come altri poeti del tempo, avverte la necessità di trovare nuovi mezzi espressivi, diversi da quelli tradizionali e 
più adatti a rappresentare la fragilità e la precarietà della condizione umana. Spiega in che cosa consiste la cosiddetta 
rivoluzione metrica attuata dal poeta in questa prima fase della sua sperimentazione formale, indicandone anche qualche 
esempio in questa lirica. 

 
3. Approfondimenti.  

Il tema del viaggio, spesso metaforico, è un motivo ricorrente nella letteratura simbolista e decadente. Conosci altre poesie di 
altri autori che trattano questo tema? 

 
 

TIPOLOGIA  B. SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE  

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO 
 
ARGOMENTO: Il male di vivere nella poesia e nell'arte del Novecento. 
 
DOCUMENTI 
 
Spesso il male di vivere ho incontrato: 
era il rivo strozzato che gorgoglia, 
era l'incartocciarsi della foglia 
riarsa, era il cavallo stramazzato. 
 
Bene non seppi, fuori del prodigio 
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che schiude la divina Indifferenza: 
era la statua nella sonnolenza 
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato 
E. MONTALE, Ossi di Seppia, 1925 
 
Anche questa notte passerà 
 
Questa solitudine in giro 
titubante ombra dei fili tranviari 
sull'umido asfalto 
 
Guardo le teste dei brumisti 
nel mezzo sonno  
tentennare 
G. UNGARETTI, L'allegria, 1942 
 
Ho parlato a una capra. 
Era sola sul prato, era legata. 
Sazia d'erba, bagnata 
dalla pioggia, belava. 
 
Quell'uguale belato era fraterno 
al mio dolore. Ed io risposi, prima 
per celia, poi perché il dolore è eterno, 
ha una voce e non varia. 
Questa voce sentiva 
gemere in una capra solitaria. 
 
In una capra dal viso semita 
sentivo querelarsi ogni altro male, 
ogni altra vita. 
U. SABA, La capra, in "Casa e Campagna", 1909 - 1910 
 
Gelida messaggera della notte, 
sei ritornata limpida ai balconi 
delle case distrutte, a illuminare 
le tombe ignote, i derelitti resti 
della terra fumante. Qui riposa 
il nostro sogno. E solitaria volgi 
verso il nord, dove ogni cosa corre 
senza luce alla morte, e tu resisti. 
S. QUASIMODO, Elegia, 1947 
 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 

ARGOMENTO: Il viaggio: esperienza dellõaltro, formazione interiore, divertimento e divagazione, in una parola, metafora 
della vita. 

«La felicità, che il lettore lo sappia, ha molte facce. Viaggiare, probabilmente, è una di queste. Affidi i fiori a chi sappia 
badarvi, e incominci. O ricominci. Nessun viaggio è definitivo». 

J. SARAMAGO, Viaggio in Portogallo, Torino, 1999 

«Che cosa non ¯ un viaggio? Per poco che si dia unõestensione figurata a questo termine ð e non ci si è mai trattenuti dal farlo 
ð il viaggio coincide con la vita, né più né meno: essa è forse altra cosa che un passaggio dalla nascita alla morte? Lo 
spostamento nello spazio ¯ il primo segnoé Il viaggio nello spazio simboleggia il passaggio del tempo, lo spostamento 
fisico, a sua volta, il cambiamento interiore; tutto è viaggio». 

T. TODOROV, Le morali della storia, Torino, 1995 

«Oggi più che mai vivere significa viaggiare; la condizione spirituale dell' uomo come viaggiatore, di cui parla la teologia, è 
anche una situazione concreta per masse sempre più vaste di persone. Sempre più incerto, nelle vertiginose trasformazioni 
del vivere, appare il ritorno - materiale e sentimentale - a se stessi; l' Ulisse odierno non assomiglia a quello omerico o 
joyciano, che alla fine ritorna a casa, bensì piuttosto a quello dantesco che si perde nell' illimitato».  
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C. MAGRIS, Tra i cinesi che sognano Ulisse, CORRIERE DELLA SERA, 12/12/2003 

«Il bambino che amerà viaggiare comincia a sei anni a guardare i mappamondi e le carte geografiche. Inginocchiato nella sua 
stanza, indifferente a qualsiasi richiamo della madre e del padre, segna col dito la strada lunghissima che lo conduce per mare 
e per terra da Roma a Pechino, da Mosca a Città del Capo, lungo gli andirivieni dei continenti e lõazzurro scuro e chiaro degli 
oceani. Sfoglia le carte: si innamora del nome di Bogotà o di Valparaiso, immagina di violare foreste tropicali e deserti, di 
scalare lõEverest e il Kilimangi¨ro, come gli eroi dei suoi libri dõavventura. Cos³ lõinfinito del mondo diventa famigliare e a 
portata di manoé Il ragazzo impara che, quando viaggiamo, compiamo sempre due viaggi. Nel primo, il pi½ fantastico, egli 
legge la guida dellõAustria o della Svezia o dellõIrlanda: citt¨, fiumi, pianure, foreste, opere dõarte, notizie storiche ed 
economiche. E studia il viaggio futuro. Nulla è più divertente che progettarlo: perché il ragazzo muta gli itinerari della guida, 
stabilisce nuovi rapporti, insegue luoghi sconosciuti, giunge in Austria dalla Baviera o dalla Boemia, evita città o regioni che 
non ama, stabilisce la durata dei percorsi, distingue mattine, pomeriggi e sere. Le ore sono piene di cose: in una piazza di 
Vienna si fermerà, chissà perché, quattro ore. Il tempo viene governato da una gioiosa pedanteria. Quando inizia il viaggio, il 
ragazzo si accorge che la realtà non ha nulla o poco da fare coi suoi progetti fantastici. Il paese che immaginava giallo è 
verde: quello che pensava rosso è celeste. I due viaggi, quello fantastico e quello reale, quello delle guide e quello del mondo, 
ora si accordano, ora si combattono».  

P. CITATI, Le guide delle meraviglie, LA REPUBBLICA, 28/12/2004 

«In definitiva, che modo di viaggiare è questo? Fare un giro per questa città di Miranda do Douro, questa Cattedrale, questo 
sacrestano, questo cappello a cilindro e questa pecora, dopodiché segnare una croce sulla mappa, rimettersi in marcia e dire, 
come il barbiere mentre scuote lõasciugamano: çAvanti un altroè. Viaggiare dovrebbe essere tuttõaltro, fermarsi più a lungo e 
girare di meno, forse si dovrebbe addirittura istituire la professione del viaggiatore, solo per chi ha tanta vocazione, è di gran 
lunga in errore chi crede che sarebbe un lavoro di poca responsabilità, ogni chilometro non vale meno di un anno di vita. 
Alle prese con questo filosofare, il viaggiatore finisce per addormentarsi, e quando al mattino si sveglia, ecco davanti agli 
occhi la pietra gialla, è il destino delle pietre, sempre nello stesso posto, a meno che non venga il pittore e se le porti via nel 
cuore». 

J. SARAMAGO, Viaggio in Portogallo, Torino, 1999 

«Il viaggiatore aveva un pregiudizio favorevole nei confronti di popoli di contrade lontane e cercava di descriverli ai suoi 
compatrioti;é ora lõuomo moderno ¯ incalzato. Il turista far¨ quindi, unõaltra scelta: le cose, e non pi½ gli esseri umani, 
saranno oggetto della sua predilezione: paesaggi, monumenti, rovineé Il turista ¯ un visitatore frettoloso énon solo perch® 
lõuomo moderno lo ¯ in generale, ma anche perch® la visita fa parte delle sue vacanze e non della sua vita professionale; i 
suoi spostamenti allõestero sono limitati entro le sue ferie retribuite. La rapidit¨ del viaggio costituisce gi¨ una ragione della 
sua preferenza per lõinanimato rispetto allõanimato: la conoscenza dei costumi umani, diceva Chateaubriand, richiede tempo. 
Ma cõ¯ unõaltra ragione per questa scelta: lõassenza di incontri con soggetti differenti, ¯ molto riposante, poich® non mette 
mai in discussione la nostra identità; è meno pericoloso osservare cammelli che uomini».  

T. TODOROV, Noi e gli altri, òLõEsoticoó, Torino, 1991, passim 

çEro a VolgogradéEro a BenareséEro a KetchuméEro a J¨snaja PoljanaéEro a ColoniaéEro sullõOrtigaraé Tutti gli 
spostamenti fisici, se lõintelligenza vuole e il cuore lo concede, possono assomigliare a splendidi incroci magnetici. 
Attraversare lo spazio eccita il tempo. Sarà per questo che, quando parto, cerco sempre di trovare, innanzitutto, le ragioni 
del ritorno? Non erano così i viaggi del Novecento! Molti di quelli che li compivano avrebbero voluto smarrirsi in un altrove 
fantastico capace di garantire, a poco prezzo e senza troppi disagi, chiss¨ quali clamorose scoperte e fulgide ebbrezzeé In 
classe abbiamo una bella carta geografica. Molti miei alunni, slavi, arabi, africani e asiatici, possono considerarsi esperti 
viaggiatori. Hanno mangiato la polvere dei deserti, il catrame delle autostrade. Conoscono la vernice scrostata delle sbarre 
doganali, i sonni persi con la testa appoggiata al finestrino dellõautobus, i documenti stropicciati fra le manié Adesso sono 
loro a spiegarmi, con pazienza e lungimiranza, lasciando scorrere il dito sulla mappa, le scalcinate periferie di Addis Abeba, 
la foresta pluviale poco distante da Lagos, i mercati galleggianti di Dacca, gli empori di Herat, le feste di Rabat, gli scantinati 
di Bucarest. Ed io compio davvero insieme a loro, senza pagare il biglietto, il giro del mondo in aula». 

E. AFFINATI, Viaggiare con il cuore, CORRIERE DELLA SERA, 4/2/2005 

«Si vorrebbe sempre essere: essere stati, mai. E ci ripugna di non poter vivere contemporaneamente in due luoghi, quando e 
lõuno e lõaltro vivono nel nostro pensiero, anzi nel nostro sistema nervoso: nel nostro corpoé Possiamo infatti metterci in 
viaggio. Ma mentre la meta si avvicina e diventa reale, il luogo di partenza si allontana e sostituisce la meta nellõirrealt¨ dei 
ricordi; guadagnamo una, e perdiamo lõaltro. La lontananza ¯ in noi, vera condizione umanaé Laggi½ si sognava la patria, 
come dalla patria si sogna lõestero. Ma il primo grande viaggio lascia nei giovani, di qualunque levatura e sensibilità, un 
dissidio che le abitudini non possono comporre; precisa lõidea degli oceani, dei porti, dei distacchi; crea quasi, nella mente, 
una nuova forma, una nuova categoria: la categoria della lontananza; la considerazione, ormai, di tutte le terre lontane. È 
forse un vizio. Chi ¯ stato in Cina vorrebbe provare lõArgentina, il Transvaal, lõAlaska. Chi ¯ stato al Messico si commuove 
anche quando sente parlare dellõIndia, dellõAustralia, della Cina. Questi nomi, una volta al più colorate e melanconiche 
geografie, sono ora possibili, reali, affascinanti. Chi ha provato la lontananza difficilmente ne perde il gusto. Il primo viaggio, 
la prima sera che il novo-peregrin è in cammino, nasce la nostalgia, per sempre. Ed è il desiderio di tornare non soltanto in 
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patria; ma dappertutto: dove si ¯ stati e dove non si ¯ stati. Due grandi direzioni si alternano: verso casa, verso fuorié Non 
capisce, forse, non ama il proprio paese chi non lõha abbandonato almeno una volta, e credendo fosse per sempre». 

M. SOLDATI, America primo amore, òLontananzaó, 1935 

 

3. AMBITO STORICO - POLITICO 
 
ARGOMENTO: Giovanni Giolitti: metodi di governo e programmi politici. 
 
DOCUMENTI 
 
"La via della reazione sarebbe fatale alle nostre istituzioni, appunto perché le porrebbe al servizio degli interessi di una esigua 
minoranza, e spingerebbe contro di esse le forze più vive e irresistibili della società moderna, cioè l'interesse delle classi più 
numerose e il sentimento degli uomini più colti. 
Esclusa la convenienza, anzi la possibilità, di un programma reazionario, resta come unica via, per scongiurare i pericoli della 
situazione attuale, il programma liberale, che si propone di togliere, per quanto è possibile, le cause del malcontento, con un 
profondo e radicale mutamento di indirizzo tanto nei metodi di governo, quanto nella legislazione. 
I metodi di governo hanno capitale importanza, perché a poco giovano le ottime leggi se sono male applicate. 
[...] Nel campo politico poi vi è un punto essenziale, e di vera attualità, nel quale i metodi di governo hanno urgente bisogno 
di essere mutati. Da noi si confonde la forza del governo con la violenza, e si considera governo forte quello che al primo 
stormire di fronda proclama lo stato d'assedio, sospende la giustizia ordinaria, istituisce tribunali militari e calpesta tutte le 
franchigie costituzionali. Questa invece non è la forza, ma è debolezza della peggiore specie, debolezza giunta a tal punto da 
far perdere la visione esatta delle cose." 
G. GIOLITTI, Discorso agli elettori del collegio di Dronero, Busca, 20 ottobre 1899 (in Giolitti, "Discorsi 
extraparlamentari", Torino, 1952) 
 
"[La] importante e svariata opera legislativa, amministrativa e associativa [di Giolitti] era resa possibile dalla fioritura 
economica che si osservava dappertutto nel paese, e che, quantunque rispondesse a un periodo di generale prosperità 
dell'economia mondiale e fosse aiutata dall'afflusso degli esuberanti capitali stranieri in Italia, aveva, dentro questo quadro, 
un particolare rilievo, perché, come i tecnici notavano, nessun altro paese di Europa compiva, in quel tempo, progressi tanto 
rapidi ed estesi quanto l'Italia." 
B. CROCE, Storia d'Italia dal 1871 al 1915, Laterza, Bari, 1939. 
 
"La tattica dell'onorevole Giolitti è stata sempre quella di far la politica conservatrice per mezzo dei condottieri dei partiti 
democratici: sia lusingandoli e addomesticandoli per via di attenzioni individuali (siamo arrivati già alle nomine senatoriali) 
sia, quando si tratti di uomini personalmente disinteressati, come Turati e Bissolati, conquistandoli con riforme le quali non 
intacchino seriamente gli interessi economici e politici dei gruppi dominanti nel governo. [...] Giolitti migliorò o peggiorò i 
costumi elettorali in Italia? La risposta non è dubbia per chi voglia giudicare senza le traveggole dell'amicizia. Li trovò e li 
lasciò nell'Italia settentrionale quali si andavano via via migliorando. Li trovò cattivi e li lasciò peggiori, nell'Italia 
meridionale." 
G. SALVEMINI, Il ministro della malavita e altri scritti sull'Italia giolittiana, Feltrinelli, Milano, 1962. 
 
"Giolitti affermò che le questioni sociali erano ora più importanti di quelle politiche e che sarebbero state esse in avvenire a 
differenziare i vari gruppi politici gli uni dagli altri. [...] Egli avanzò pure la teoria del tutto nuova che i sindacati dovevano 
essere benvenuti come una valvola di sicurezza contro le agitazioni sociali, in quanto le forze organizzate erano meno 
pericolose di quelle disorganizzate." 
D. Mack SMITH, Storia d'Italia dal 1861 al 1958, Laterza, Bari, 1959. 
 
"La politica giolittiana, soprattutto dal 1900 in poi, appare tutta costruita sulla richiesta della collaborazione governativa con 
il partito della classe operaia e con i suoi uomini più rappresentativi. [...] Assurdo pretendere che Giovanni Giolitti, uomo 
politico uscito dalla vecchia classe dirigente borghese e conservatrice, fosse l'araldo del rinnovamento della società italiana; 
non si può però negare che tra gli uomini politici della sua epoca egli appaia oggi quello che più degli altri aveva compreso 
qual era la direzione in cui la società italiana avrebbe dovuto muoversi per uscire dai contrasti del suo tempo." 
P. TOGLIATTI, Momenti della storia d'Italia, Editori Riuniti, Roma, 1963. 
 
"Da buon politico, egli [Giolitti] aveva avvertito che i tempi erano ormai maturi perché si addivenisse a una convivenza nella 
tolleranza con la Chiesa di Roma, aveva compreso che l'anticlericalismo era ormai una inutile frangia che si portavano i 
governi [...] Quando egli passò a realizzare la politica delle "due parallele" [Stato e Chiesa autonomi nei loro ambiti] nello 
stesso tempo denunciò, di fatto, la fine di un certo tipo di anticlericalismo, provocò lo svuotamento di tutte le illusioni che la 
monarchia a Roma avrebbe ucciso il papato, che il liberalismo avrebbe dovuto disintegrare il cattolicesimo". 
G. DE ROSA, La crisi dello stato liberale in Italia, Studium, Roma, 1955. 

 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO 
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ARGOMENTO: Social Network, Internet, New Media. 

çImmagino che qualcuno potrebbe dire: òPerch® non mi lasciate da solo? Non voglio far parte della vostra Internet, della 
vostra civilt¨ tecnologica, o della vostra societ¨ in rete! Voglio solo vivere la mia vita!ó Bene, se questa ¯ la vostra posizione, 
ho delle brutte notizie per voi. Se non vi occuperete delle reti, in ogni caso saranno le reti ad occuparsi di voi. 

Se avete intenzione di vivere nella società, in questa epoca e in questo posto, dovrete fare i conti con la società in rete. 

Perché viviamo nella Galassia Internet.»  

M. CASTELLS¸ Galassia Internet, trad. it., Milano 20072 

çCõ¯ una mutazione in atto ed ha a che fare con la componente òpartecipativaó che passa attraverso i media. Quelli nuovi 
caratterizzati dai linguaggi dellõinterattivit¨, da dinamiche immersive e grammatiche connettive. [...] Questa mutazione sta 
mettendo in discussione i rapporti consolidati tra produzione e consumo, con ricadute quindi sulle forme e i linguaggi 
dellõabitare il nostro tempo. Questo processo incide infatti non solo sulle produzioni culturali, ma anche sulle forme della 
politica, sulle dinamiche di mercato, sui processi educativi, ecc. [...] Dõaltra parte la crescita esponenziale di adesione al social 
network ha consentito di sperimentare le forme partecipative attorno a condivisione di informazioni e pratiche di 
intrattenimento, moltiplicando ed innovando le occasioni di produzione e riproduzione del capitale sociale.» 

G. BOCCIA ARTIERI, Le culture partecipative dei media. Una introduzione a Henry Jenkins,  

Prefazione a H. JENKINS, Fan, Blogger e Videogamers. Lõemergere delle culture partecipative nellõera digitale, Milano 2008 

«Ciò che conosciamo, il modo in cui conosciamo, quello che pensiamo del mondo e il modo in cui riusciamo a immaginarlo 
sono cruciali per la libertà individuale e la partecipazione politica. Il fatto che oggi così tanta gente possa parlare, e che si stia 
raggruppando in reti di citazione reciproca, come la blogosfera, fa sì che per ogni individuo sia più facile farsi ascoltare ed 
entrare in una vera conversazione pubblica. Al contempo, sulla Rete ci sono un sacco di sciocchezze. Ma incontrare queste 
assurdità è positivo. Ci insegna a essere scettici, a cercare riferimenti incrociati e più in generale a trovare da soli ciò che ci 
serve. La ricerca di fonti differenti ¯ unõattivit¨ molto pi½ coinvolgente e autonoma rispetto alla ricerca della risposta da parte 
di unõautorit¨.è 

Y. BENKLER, Intervista del 10 maggio 2007, in omniacommunia.org 

«Siamo in uno stato di connessione permanente e questo è terribilmente interessante e affascinante. È una specie di 
riedizione del mito di Zeus Panopticon che sapeva in ogni momento dove era nel mondo, ma ha insito in sé un grande 
problema che cela un grave pericolo: dove inizia il nostro potere di connessione inizia il pericolo sulla nostra libertà 
individuale. Oggi con la tecnologia cellulare è possibile controllare chiunque, sapere con chi parla, dove si trova, come si 
sposta. Mi viene in mente Victor Hugo che chiamava tomba lõocchio di Dio da cui Caino il grande peccatore non poteva 
fuggire. Ecco questo ¯ il grande pericolo insito nella tecnologia, quello di creare un grande occhio che seppellisca lõuomo e la 
sua creativit¨ sotto il suo controllo. [...] Come Zeus disse a Narciso òguardati da te stesso!ó questa frase suona bene in questa 
fase della storia dellõuomo.è 

D. DE KERCKHOVE, Alla ricerca dellõintelligenza connettiva, Intervento tenuto nel Convegno Internazionale 

òProfessione Giornalista: Nuovi Media, Nuova Informazioneó ð Novembre 2001 

«Agli anziani le banche non sono mai piaciute un granché. Le hanno sempre guardate col cipiglio di chi pensa che invece che 
aumentare, in banca i risparmi si dissolvono e poi quando vai a chiederli non ci sono più. [...] È per una curiosa forma di 
contrappasso che ora sono proprio gli anziani, e non i loro risparmi, a finire dentro una banca, archiviati come conti 
correnti. Si chiama òbanca della memoriaó ed ¯ un sito internet [...] che archivia esperienze di vita raccontate nel formato 
della videointervista da donne e uomini nati prima del 1940. [...] ĉ una sorta di òYouTubeó della terza et¨.è 

A. BAJANI, «YouTube» della terza età, in òIl Sole 24 OREó, 7 dicembre 2008 

çUna rivoluzione non nasce dallõintroduzione di una nuova tecnologia, ma dalla conseguente adozione di nuovi 
comportamenti. La trasparenza radicale conterà come forza di mercato solo se riuscirà a diventare un fenomeno di massa; è 
necessario che un alto numero di consumatori prendano una quantità enorme di piccole decisioni basate su questo genere di 
informazioni. [é] Grazie al social networking, anche la reazione di un singolo consumatore a un prodotto si trasforma in una 
forza che potrebbe innescare un boicottaggio oppure avviare affari dõoro per nuove imprese. [...] I pi½ giovani sono sempre 
in contatto, attraverso Internet, come non ¯ mai accaduto prima dõora e si scambiano informazioni affidabili, prendendosi 
gioco, al contempo, di quelle fonti su cui si basavano le generazioni precedenti. Non appena i consumatori ð specialmente 
quelli delle ultime generazioni ð si sentono compiaciuti o irritati per la cascata di rivelazioni che la trasparenza offre sui 
prodotti, diffondono istantaneamente le notizie.»  

D. GOLEMAN, Un brusio in rapida crescita, in Intelligenza ecologica, Milano 2009 
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TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO  

 
Illustra le analogie e le differenze fra i totalitarismi che caratterizzano l'Europa alla vigilia della seconda guerra mondiale.  
 

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE  

Nel secolo XX le lotte per lõemancipazione femminile hanno portato alla crisi del vecchio modello òcasalinga in coppia con 
figlió ed hanno aperto la strada al pieno inserimento della donna nella vita economica, sociale e politica. Il nuovo modello 
femminile stenta tuttavia a decollare per certe resistenze, sedimentate nellõattuale societ¨, a riconoscere alla donna la effettiva 
capacità di assumere compiti nuovi. 

Illustra il fenomeno con personali riflessioni e proposte. 
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Cognome Nome _________________________________   Data__________ Classe5̂AM/AD  

 

 

 

 

 
 

La prova si propone di valutare: 

1. conoscenza ed uso corretto della lingua scritta 

2. possesso di adeguate conoscenze sull'argomento scelto e delle abilità di applicazione (contestualizzazione) 

3. capacità di organizzare un testo finalizzandolo a scopi espositivi e/o argomentativi (abilità) 

4. capacità rielaborative e critiche 

5. capacità di esprimere creatività personale 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PROVA Dô ITALIANO 

Tip. A: Analisi del testo 
 

INDICATORI                                                       DESCRITTORI   Tot. Punti  ___________   
 

COMPRENSIONE Assente 0 

 Parziale: riconosce / riassume il contenuto generale del testo 1 

 Sufficiente: identifica i nuclei tematici dell'opera / parafrasa in parte 2 

 Completa: identifica i nuclei e ne comprende la correlazione 

/parafrasi completa 

3 

 

ANALISI  Assente 0 

 Parziale 1 

 Sufficiente: risponde correttamente a 2/3 delle richieste della traccia 2 

 Completa: risponde correttamente a tutte le richieste 3 
 

APPROFONDIMENTI Assenti 0 

 Superficiali: elenca autori, correnti o opere o avvenimenti, senza 

chiarire la relazione con l'autore o l'opera 

0,5 

 Sufficienti: accosta correttamente, motivando, correnti, autori, opere 

o avvenimenti all'autore o all'opera analizzata 

1,5 

 Completa: inquadra il senso dell'opera nel  quadro coerente  delle 

esperienze artistiche e della situazione storica  

2 

 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' ESPOSITIVE 
 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 0,75 

 Precisa: nessun errore  1 
 

CORRETTEZZA MORFOLOGICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 1 

 Precisa: nessun errore 2 
 

COSTRUZIONE SINTATTICA Gravemente insufficiente: presenta più di due errori  0 

 Insufficiente: presenta due errori di sintassi  1 

 Sufficiente: non presenta più di un errore di sintassi  2 

 Precisa: nessun errore  3 
 

COMPETENZE LESSICALI  Gravemente insufficiente: lessico scorretto, impreciso, ripetitivo  0 

 Insufficiente: lessico corretto, ma ripetitivo  0,5 

 Sufficiente: lessico corretto, non troppo ripetitivo 0,75 

 Precisa: lessico corretto, vario, uso di termini specifici delle 

discipline utilizzate  

1 
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Cognome Nome ________________________________   Data___________       Classe5^AM/AD                                            

 

 

 

 
 

La prova si propone di valutare: 

6. conoscenza ed uso corretto della lingua scritta 

7. possesso di adeguate conoscenze sull'argomento scelto e delle abilità di applicazione (contestualizzazione) 

8. capacità di organizzare un testo finalizzandolo a scopi espositivi e/o argomentativi (abilità) 

9. capacità rielaborative e critiche 

10. capacità di esprimere creatività personale 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PROVA DôITALIANO 

Tip. B1: Saggio breve 
 

INDICATORI                                                       DESCRITTORI   Tot. Punti __________   
 

Comprensione / UTILIZZO FONTI Assente 0 

 Parziale 1 

 Sufficiente: comprende  ed utilizza correttamente più di tre fonti  2 

 Completa 3 
 

Elaborazione ARGOMENTAZIONI Assente 0 

 Superficiale: si limita a riassumere i contenuti di alcune fonti in 

successione  

1 

 Sufficiente: utilizza le informazioni delle fonti / scarsa rielaborazione  2 

 Critica : utilizza le informazioni delle fonti rielaborandole e 

finalizzandole ad una tesi 

3 

 

STRUTTURA DEL TESTO  Assente: disordine nella successione dei contenuti, incoerente con il 

tema trattato 

0 

 Superficiale: coerente con il tema, anche se  disordinato nei 

contenuti   

0,5 

 Sufficiente: ordine nei contenuti, ma ripetitivo 1,5 

 Completa: ordine, tesi definita e sostenuta. Con introduzione, 

conclusione. Stile oggettivo 

2 

 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' ESPOSITIVE 
 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori 0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 0,75 

 Precisa  1 
 

CORRETTEZZA MORFOLOGICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 1 

 Precisa  2 
 

COSTRUZIONE SINTATTICA Gravemente insufficiente: presenta più di due errori  0 

 Insufficiente: presenta due errori di sintassi  1 

 Sufficiente: non presenta più di un errore di sintassi  2 

 Precisa  3 
 

COMPETENZE LESSICALI Gravemente insufficiente: lessico scorretto, impreciso, ripetitivo  0 

 Insufficiente: lessico corretto, ma ripetitivo  0,5 

 Sufficiente: lessico corretto, non troppo ripetitivo 0,75 

 Precisa: lessico corretto, vario, uso di termini specifici delle 

discipline utilizzate  

1 
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Cognome Nome _____________________________      Data___                                                     Classe 5^ A M/AD 

 

 
 

La prova si propone di valutare: 

11. conoscenza ed uso corretto della lingua scritta 

12. possesso di adeguate conoscenze sull'argomento scelto e delle abilità di applicazione (contestualizzazione) 

13. capacità di organizzare un testo finalizzandolo a scopi espositivi e/o argomentativi (abilità) 

14. capacità rielaborative e critiche 

15. capacità di esprimere creatività personale 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA  PROVA DôITALIANO 

Tip. B2: Articolo di giornale  
 

 

INDICATORI                                                       DESCRITTORI   Tot. Punti ___________ 

 

UTILIZZO FONTI Assente 0 

 Parziale: manca ogni spunto o informazione personale 1 

 Sufficiente: comprende  ed utilizza correttamente la/le fonti, 

integrandole con alcuni spunti personali  

2 

 Completa: dimostra approfondita conoscenza dell'argomento scelto    3 
 

Elaborazione ARGOMENTAZIONI Assente: manca ogni pertinenza con l'ambito e l'argomento scelto 0 

 Superficiale: pertinente o all'ambito o all'argomento scelto   1 

 Sufficiente: pertinente all'ambito ed all'argomento scelto  2 

 Critica : pertinente all'argomento, all'ambito e congruente con la 

destinazione editoriale 

3 

 

STRUTTURA DEL TESTO  Assente: disordine nella successione dei contenuti, incoerente  0 

 Superficiale: disordinato nei contenuti,    0,5 

 Sufficiente: ordine nei contenuti, coerente con le scelte editoriali  1,5 

 Corretta -puntuale: ordinato, vivace, presenta buoni spunti di 

attualizzazione coerentemente con le scelte editoriali 

2 

 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' ESPOSITIVE 
 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 0,75 

 Precisa: nessun errore  1 
 

CORRETTEZZA MORFOLOGICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 1 

 Precisa : nessun errore 2 
 

COSTRUZIONE SINTATTICA Gravemente insufficiente: presenta più di due errori  0 

 Insufficiente: presenta due errori di sintassi  1 

 Sufficiente: non presenta più di un errore di sintassi  2 

 Precisa : nessun errore 3 
 

COMPETENZE LESSICALI Gravemente insufficiente: lessico scorretto, impreciso, ripetitivo  0 

 Insufficiente: lessico corretto, ma ripetitivo  0,5 

 Sufficiente: lessico corretto, non troppo ripetitivo 0,75 

 Precisa: lessico corretto, vario, uso di termini specifici delle 

discipline utilizzate  

1 
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Cognome Nome _____________________________      Data__                                                         Classe 5^ A M/AD  

 

 

 

 

La prova si propone di valutare: 

16. conoscenza ed uso corretto della lingua scritta 

17. possesso di adeguate conoscenze sull'argomento scelto e delle abilità di applicazione (contestualizzazione) 

18. capacità di organizzare un testo finalizzandolo a scopi espositivi e/o argomentativi (abilità) 

19. capacità rielaborative e critiche 

20. capacità di esprimere creatività personale 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PROVA DôITALIANO 

Tip. C: Tema di argomento storico 

 

INDICATORI                                                       DESCRITTORI   Tot. Punti ___________ 

 

CONOSCENZA DEI CONTENUTI Assente 0 

 Lacunosa 1 

 Sufficiente:  2 

 Approfondita  3 

 

ARGOMENTAZIONE TRACCIA Non pertinente Non aderente alle richieste della traccia 0 

 Imprecisa  risponde in molto molto parziale alle richieste 1 

 Sufficiente: risponde,anche se in modo poco approfondito alle 

richieste della traccia  

2 

 Completa e precisa risponde in modo puntuale e preciso alle 

richieste della traccia 

3 

 

ORGANICITA' E COERENZA Assente:  0 

 Superficiale: coerente con il tema, ma disordinato nei contenuti   0,5 

 Sufficiente: ordine nei contenuti, tesi definita 1,5 

 Completa: ordine, tesi definita e sostenuta.  2 

 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' ESPOSITIVE 

 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente non presenta più di due errori 0,75 

 Precisa: nessun errore  1 

 

CORRETTEZZA MORFOLOGICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 1 

 Precisa: nessun errore  2 

 

COSTRUZIONE SINTATTICA Gravemente insufficiente: presenta più di due errori  0 

 Insufficiente: presenta due errori di sintassi  1 

 Sufficiente: non presenta più di un errore di sintassi  2 

 Precisa: nessun errore  3 

 

COMPETENZE LESSICALI Gravemente insufficiente: lessico scorretto, impreciso, ripetitivo  0 

 Insufficiente: lessico corretto, ma ripetitivo  0,5 

 Sufficiente: lessico corretto, non troppo ripetitivo 0,75 

 Precisa: lessico corretto, vario, uso di termini specifici delle 

discipline utilizzate  

1 
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Cognome Nome ___________________________________    Data____                                          Classe 5^ AM/AD  

 

 
 

La prova si propone di valutare: 

21. conoscenza ed uso corretto della lingua scritta 

22. possesso di adeguate conoscenze sull'argomento scelto e delle abilità di applicazione (contestualizzazione) 

23. capacità di organizzare un testo finalizzandolo a scopi espositivi e/o argomentativi (abilità) 

24. capacità rielaborative e critiche 

25. capacità di esprimere creatività personale 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PROVA DôITALIANO 

Tip. D: Tema di ordine generale 
 

INDICATORI                                                       DESCRITTORI   Tot. Punti ____________ 
 

COMPRENSIONE DELLA TRACCIA Assente 0 

 Lacunosa: le richieste della traccia non sono comprese   1 

 Sufficiente: le richieste sono comprese parzialmente 2 

 Approfondita: le richieste traccia sono comprese e sviluppate 3 
 

ARGOMENTAZIONE TRACCIA Non pertinente 0 

 Imprecisa: la traccia è argomentata solo parzialmente  1 

 Sufficiente: i vari aspetti della traccia sono sviluppati parzialmente 2 

 Completa e precisa: lôargomentazione ¯ sostenuta da esempi 

concreti corredati da pareri ed opinioni personali 

3 

 

ORGANICITA' E COERENZA Assente:  0 

 Superficiale: trattazione coerente con il tema, ma disordinata nei 

contenuti   

0,5 

 Sufficiente: ordine nei contenuti, tesi definita 1,5 

 Completa: ordine, tesi definita e argomentata.  2 
 

VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' ESPOSITIVE 
 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente non presenta più di due errori 0,75 

 Precisa: nessun errore  1 
 

CORRETTEZZA MORFOLOGICA Gravemente insufficiente: presenta più di tre errori  0 

 Insufficiente: presenta tre errori  0,5 

 Sufficiente: non presenta più di due errori 1 

 Precisa: nessun errore  2 
 

COSTRUZIONE SINTATTICA Gravemente insufficiente: presenta più di due errori  0 

 Insufficiente: presenta due errori di sintassi  1 

 Sufficiente: non presenta più di un errore di sintassi  2 

 Precisa: nessun errore  3 
 

COMPETENZE LESSICALI Gravemente insufficiente: lessico scorretto, impreciso, ripetitivo  0 

 Insufficiente: lessico corretto, ma ripetitivo  0,5 

 Sufficiente: lessico corretto, non troppo ripetitivo 0,75 

 Precisa: lessico corretto con  termini specifici delle discipline 

utilizzate  

1 
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Anno scolastico 2010/2011 

ESAME DI STATO 

Seconda prova 

 

Data 
___________             

Disciplina: 
Disegno 

professionale 

Classe 5 A 
 T.A.M. 

Cognome e Nome 
_________________________ 

Voto 
____/15 

 

 

 

 

 

Griglia di valutazione 
Descrittori Indicatori        
capacità 
grafiche: 

figurino ï 

stilizzazione; 
utilizzo delle 

tecniche 

pittoriche 
 

incompleto e 
gravemente 

insufficiente 

lôuso delle 
tecniche 

pittoriche 

1 - 4 

parzialmente 
completo e 

ancora  

insufficiente 
lo stile 

grafico 

1 - 4 

con qualche 
particolare 

mancante e 

figura 
corretta 

 

4 

completo ma 
poco 

originale 

 
 

 

4 

proposte  
complete 

e tecniche 

pittoriche 
adeguate 

 

5 

Proposte 
complete 

e capacità 

discrete 
nellôuso dl 

tecniche 

6 

Proposte, 
complete ed 

esaurienti. 

con tecnica 
grafica 

appropriata 

6 - 7  

Proposte 
originali, 

stilizzazione 

personalizzata e 
tecnica più che 

appropriata 

8 

Realizzabili- 
tà del capo 

proposto 

non 
realizzabile 

 

 
1 - 2 

Poco 
realizzabile e 

con qualche 

svista tecnica 
1 - 3 

Parzialmente 
realizzabile 

con 

imprecisioni 
3 

Sufficiente- 
mente 

realizzabile 

 
4 

Realizzabi
le ma con 

poche 

Particolari
tà    4 

Realizzabi
le ma con  

Particolari 

consueti 
4 

Realizzabile 
e con 

particolari  

originali 
4 

Realizzabile 
con particolari 

unici  

 
4 

Note 

sartoriali e 
relazione 

gravemente 

insufficienti 
1 

Insufficienti 

 
1 

quasi 

sufficienti 
2 

Sufficienti 

 
2 

più che 

sufficienti 
      2 

Discrete 

 
2 

Buone 

 
3 

Ottime 

 
3 

Punteggio 1-7 8 9 10 11 12 13-14 15 
 

 

 

 

 

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI : 

La candidata dovrà risolvere il problema professionale proposto in modo pertinente, rispettare la tematica richiesta, 

progettare con coerenza formale, definire le opportune caratteristiche sartoriali e relazionare con consapevolezza in 

merito alle scelte operate. 

 

 

 

 

In particolare la candidata dovrà: 

¶ individuare le tipologie di capi aderenti al caso posto; 

¶ rispettare le consegne; 

¶ dimostrare una sufficiente conoscenza dei contenuti; 

¶ dimostrare di saper usare strumenti e materiali; 

¶ relazione coerentemente ed esprimersi in modo corretto ed efficace. 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELLôESAME DI STATO 

CORSO DI ORDINAMENTO 

Indirizzo: TECNICO DELLôABBIGLIAMENTO E DELLA MODA 

Tema di : DISEGNO PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

 

Non pochi stilisti, nelle ultime sfilate, hanno presentato modelli di gusto 

eclettico, con evidenti citazioni folk, ed in particolare gipsy. 

Assumendo come presupposto tale tendenza per le prossime stagioni, il 

candidato proponga un capo a sua scelta per il giorno o la sera. 

 

 

La proposta dovrà essere correlata con gli elaborati tecnici e scritto-grafici 

richiesti nella progettazione di moda e, in particolare, con : 

¶ una serie di schizzi per lo studio preliminare dei modelli(almeno 

cinque); 

¶ il disegno del figurino (almeno due versioni), scelto dal corredo degli 

schizzi: 

¶ il disegno ña piattoò di uno dei figurini (solo il davanti); 

¶ una scheda tecnica sui materiali dôimpegno; 

¶ una relazione sintetica che motivi ed espliciti le scelte adottate, in 

relazione alla traccia e alle consegne sopra indicate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova 8 ore 

Eô consentito lôuso dei materiali da disegno e delle attrezzature 

informatiche, esclusa INTERNET, disponibili nellôistituto. 

Non è consentito lasciare lôistituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema. 
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Simulazione Seconda prova 12-05-2011 

Macchine a fluido 

5 AM 

 

Una turbina sfrutta una caduta geodetica hg = 0,04 km con una portata di 150000 l/s e 

deve essere accoppiata ad un alternato a 5 coppie polari che eroga corrente a 50 Hz. 

Dopo aver fatto le dovute scelte di eventuali dati mancanti, determinare: 

 

1. tipo di turbina 

2. potenza effettiva 

3. numero di giri caratteristico 

4. il dimensionamento di massima considerando il rapporto bo/D   0,37 ï 0,5 

dove bo altezza pala e D diametro della girante. 

5. realizzare un disegno di massima della turbina 

 

Il compito deve essere ordinato e leggibile.  
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Eô consentito lôuso del formulario 

 

 

GRIGLIA  Macchine a fluido 12-05-2011    Alunnoééééééé.. 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO PUNTI Punti 

ottenuti 

CONOSCENZA ED 

INDIVIDUAZIONE 

DEI CONTENUTI 

Approfondita Ottimo 6  

Completa Buono 5 

Essenziale Sufficiente 4 

Incompleta Insufficiente 3 

Gravemente incompleta Gravemente insufficiente 2 

Assente o non pertinente Nullo 1 

CAPACITAô DI 

ANALISI 

Completa Ottimo 3  

Parziale Sufficiente 2 

Superficiale Insufficiente 1 

Inesistente Nullo 0 

ELABORAZIONE 

GRAFICA 

Perfetta Ottimo 3  

Coerente ma non del tutto precisa Sufficiente 2 

Non coerente Insufficiente 1 

Assente Nullo 0 

CORRETTEZZA 

FORMALE 

Perfetta ed esaustiva Ottimo 3  

Lievemente imprecisa Sufficiente 2 

Presenza di alcuni errori Insufficiente 1 

Presenza di frequenti o gravi errori Nullo 0 

Voto: / 15 

 
DESCRITTORI PER LA SUFFICIENZA: 

Á Conosce gli elementi essenziali degli argomenti (concetti, definizioni, regole, metodi, procedure, 
tecniche di calcolo). 
Á Utilizza le conoscenze per condurre analisi corrette, anche se non del tutto complete. 
Á Effettua elaborazioni grafiche coerenti. 
Á Utilizza  il linguaggio specifico della disciplina (terminologia, simbologia, passaggi formali) in modo 
sostanzialmente corretto. 
 
 
 
Il punteggio massimo è 15; La soglia della sufficienza è fissata a 10 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA TIPOLOGIA  A  

DATA della simulazione: 14-12-2010 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5^AD Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda: 
 Å Storia 
Å Matematica 
Å Storia dellôarte, della moda e del costume 
Å Tecniche di settore 
5^AM Tecnico delle Industrie Meccaniche: 
Å Storia 
Å Matematica 
Å Macchine a fluido 
Å Elettrotecnica ed elettronica 
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I.P.S.I.A. ñG. B. GARBINò Sede coordinata di Thiene 

 

 

PROVA DI STORIA ï III prova (tip. A) 

 

Cognome e nome  ___________________________________________   Classe     5AD-5AMTH        Data 14/12/2011   

 

La prova mira a valutare: 

1) la conoscenza del lessico della disciplina e lôabilit¨ espositiva 

2) le capacità di sintesi,  applicazione delle conoscenze e di organizzazione delle argomentazioni 

3) la conoscenza dei contenuti della disciplina  
 

Griglia di valutazione 

 

Conoscenza 

Argomento 

0 0 1 2 3 4 5 

Capacità di 

analisi-sintesi 

0 0 1 2 3 4 5 

Esposizione e 

terminologia 

tecnica 

0 1 2 3 4 5 5 

Punteggio 0 1 4 7 10 13 15 

 

 

Tot. Punti   ______________________ 

 

 
IL dibattito fra interventisti e neutralisti in Italia( testo di una ventina di righe) 

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________ 
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                                       SIMULAZIONE TERZA PROVA DôESAME :                    TIPOLOGIA A  

DATA 14-12-2010   IPSIA GARBIN THIENE                CLASSE 5AM/5AD  

COGNOME E NOME:ééééééééééééééééé..       

 

                                                   Parte di:  MATEMATICA                                       PUNTEGGIO:            /15 

Dopo avere dato la definizione di funzione continua in un punto, definisci quando un 

punto 0x è un punto singolare o di discontinuità per una funzione y=f(x). Definisci ed 

illustra i tipi di discontinuità esemplificando anche graficamente. Successivamente 

determina e classifica i punti di discontinuità di 
2

2

9

65
)(

x

xx
xf

-

+-
=  giustificando. 
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OBIETTIVI: 

Á Saggiare la conoscenza del concetto di funzione continua e dei casi di discontinuità 

Á Descrivere concetti matematici con esempi appropriati 

Á Utilizzare un linguaggio formalmente corretto 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO PUNTI Punti 
ottenuti 

CONOSCENZA ED 
INDIVIDUAZIONE 
DEI CONTENUTI 

Approfondita Ottimo 6  

Completa Buono 5 

Essenziale Sufficiente 4 

Incompleta Insufficiente 3 

Gravemente incompleta Gravemente insufficiente 2 

Assente o non pertinente Nullo 1 

CAPACITAô DI 
ANALISI 

Completa Ottimo 3  

Parziale Sufficiente 2 

Superficiale Insufficiente 1 

Inesistente Nullo 0 

ELABORAZIONE 
GRAFICA 

Perfetta Ottimo 3  

Coerente ma non del tutto precisa Sufficiente 2 

Non coerente Insufficiente 1 

Assente Nullo 0 

CORRETTEZZA 
FORMALE 

Perfetta ed esaustiva Ottimo 3  

Lievemente imprecisa Sufficiente 2 

Presenza di alcuni errori Insufficiente 1 

Presenza di frequenti o gravi errori Nullo 0 

Voto: / 15 

 
DESCRITTORI PER LA SUFFICIENZA: 

Á Conosce gli elementi essenziali degli argomenti (concetti, definizioni, regole, metodi, procedure, tecniche 
di calcolo). 

Á Utilizza le conoscenze per condurre analisi corrette, anche se non del tutto complete. 
Á Effettua elaborazioni grafiche coerenti. 
Á Utilizza  il linguaggio specifico della disciplina (terminologia, simbologia, passaggi formali) in modo 

sostanzialmente corretto. 
 
 
 
Il punteggio massimo è 15; La soglia della sufficienza è fissata a 10 
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STORIA DELLôARTE        ISTITUTO IPSIA GARBIN 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA TIPOLOGIA A  

Alunno/a: éééééééééééééé.............................      Data:éééééééééééééééééé 

Concentrandoti  solo sugli autori e sulle opere riprodotte nellôallegato 1,  prova,  in non pi½ di 20 righe, 

a  descrivere lôevoluzione del tema del paesaggio nel corso della seconda met¨ dellô800 (¯ gradito lôuso dello 

stampatello). 
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ALLEGATO 1 
 
 

 

OPERA   A 

 
 

 

OPERA   B 

 
 

 

IPSIA -GARBIN SCHIO anno scolastico 2010/11  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE P ER LA 3° PROVA 

STORIA DELLôARTE 
 

 
ADERENZA AL TEMA E COMPLETEZZA DELLA RISPOSTA : PUNTI TOTALI  8 

 
Gravemente insufficiente : non è aderente al tema presenta argomenti 

completamente errati  

Punti: 3  

Insufficiente : non ha capito la consegna e mostra una limit ata conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 4  

Sufficiente : ha capito la consegna pur presentando una limitata conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 5  

Discreto: ha capito la consegna mostrando una discreta conoscenza dellôargomento Punti: 6  

Buono : ha capito la conse gna e sostiene le sue tesi con buona conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 7  

Ottimo : risposta esauriente che rivela ottime conoscenze dellôargomento Punti: 8  

ORGANIZZAZIONE LOGICA DEL CONTENUTO e USO APPROPRIATO DELLA TERMINOLOGIA SPECIFICA 
DELLA MATERIA :  PU NTI TOTALI 4  

 
Gravemente insufficiente : non sa organizzare il discorso e stabilire correlazioni  Punti: 1  

Insufficiente : svolge il discorso in modo frammentario, incompleto, senza 

correlazioni  

Punti: 2  

Sufficiente : svolge il discorso in modo schematico ma  sostanzialmente completo 

utilizzando parzialmente termini appropriati  

Punti: 3  

Buono : svolge il discorso in modo articolato e completo con correlazioni utilizzando 

correttamente la terminologia specifica  

Punti: 3,5  

Ottimo : il discorso è ben organizzato,  logico, con correlazioni significative ed 

utilizzo puntuale della terminologia  

Punti: 4  

 
CAPACITAô DI RIELABORARE E SINTESI: PUNTI TOTALI 3  

Gravemente insufficiente : non riesce a compiere alcun tipo di rielaborazione  Punti: 1  

Insufficiente : non riesce a  rielaborare e sintetizza in modo scorretto  Punti: 1,5  

Sufficiente : riporta mnemonicamente quanto gli è noto  Punti: 2  

Buono : esprime i contenuti in modo semplice ma sintetico  Punti: 2,5  

Ottimo : elabora in modo autonomo e personale le informazioni essenz iali  Punti: 3  
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Anno scol. 2010-11      Classe 5 A  D       T.A.M.                 Insegnante : DAL SANTO FIORELLA 

 

TECNICHE DI SETTORE 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DI TERZA PROVA DELLôESAME DI STATO  tip, A e B 

TECNICHE DI SETTORE : Punti massimi assegnati 15 punti 

1)Interpretazione del figurino(tipologia,target,lineaé): 

 

Å Errata interpretazione del figurino    

  punti 0/1 

ÅInterpretazione del figurino parzialmente corretta   punti 2 

ÅChiara e precisa descrizione dei dati nella relazione tecnica              punti 3 

 

2)Identificazione del  modello base(mod. base,vestibilit¨,L.tot. capo,simmm./asimm.,consumo tessutoéé): 

ÅErrata identificazione di tutti gli elementi del modello    punti 0/1 

ÅParziale identificazione degli elementi del modello   punti 2 

ÅIdentificazione corretta e completa nella relazione tecnica   punti 3 

 

3)Tecnica di trasformazione del modello 

(scollo/scollatura,abbottonatura,giromanica,colletto,riprese/scarti,tagli,pieghe/arricciature,maniche, 

tascheéé): 

ÅErrate tutte le procedure in tutte le parti  della descrizione tecnica modellistica del capo proposto 

     

    punti 0/1 

ÅDescrizione della trasformazione corretta solo in alcuni passaggi  punti 2/3 

ÅTrasformazioni e proporzioni eseguite con esattezza e completezza  punti 4 

rispetto al figurino nella relazione tecnica. 

4)Descrizione degli accessori (cinture, passanti, bottoniéé.), e delle rifiniture degli 

interni(rifiniture,orlo,fodera,rinforzi,bindelli,filati,etichette,imbottitura,tessuto éé) 

Å Dati descrittivi errati e non completi    

  punti 0/1 

ÅDati descrittivi parzialmente corretti e non completi   punti 2 

Å Precisa e completa descrizione dei dati   punti 3 

 

5)Proprietà e precisione del linguaggio con capacità argomentativi 

       (termini tecnici,scorrevolezza del testoé.) 

ÅIncompleta o non sufficiente capacità di utilizzo del linguaggio tecnico punti 0 

ÅSufficiente capacità di precisione del linguaggio tecnico   punti 1 

ÅAdeguata capacità di precisione  del linguaggio tecnico   punti 2 

 

     

     TOTALE 

PUNTI  15 
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TERZA PROVA 

di 

MACCHINE A FLUIDO 

 

Nome del candidato éééééééééééééééééééééééééééé. 

 

1 )     Esprimi, schematicamente, quali sono le differenze tra macchine ñmotriciò e macchine 

         ñoperatriciò. 

 

2 )    Descrivere e illustrare il profilo di velocità nelle condizioni di moto laminare e turbolento 

         in un condotto e scrivere lôequazione della conservazione della portata.  

 

3 )   Descrivere e illustrare il triangolo delle velocit¨ allôingresso e allôuscita in una     

        pompa centrifuga. 
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GRIGLIA tipologia A Macchine a fluido 14-12-2010    Alunnoééééééé.. 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO PUNTI Punti 

ottenuti 

CONOSCENZA ED 

INDIVIDUAZIONE 

DEI CONTENUTI 

Approfondita Ottimo 6  

Completa Buono 5 

Essenziale Sufficiente 4 

Incompleta Insufficiente 3 

Gravemente incompleta Gravemente insufficiente 2 

Assente o non pertinente Nullo 1 

CAPACITAô DI 

ANALISI 

Completa Ottimo 3  

Parziale Sufficiente 2 

Superficiale Insufficiente 1 

Inesistente Nullo 0 

ELABORAZIONE 

GRAFICA 

Perfetta Ottimo 3  

Coerente ma non del tutto precisa Sufficiente 2 

Non coerente Insufficiente 1 

Assente Nullo 0 

CORRETTEZZA 

FORMALE 

Perfetta ed esaustiva Ottimo 3  

Lievemente imprecisa Sufficiente 2 

Presenza di alcuni errori Insufficiente 1 

Presenza di frequenti o gravi errori Nullo 0 

Voto: / 15 

 
DESCRITTORI PER LA SUFFICIENZA: 

Á Conosce gli elementi essenziali degli argomenti (concetti, definizioni, regole, metodi, procedure, tecniche 
di calcolo). 

Á Utilizza le conoscenze per condurre analisi corrette, anche se non del tutto complete. 
Á Effettua elaborazioni grafiche coerenti. 
Á Utilizza  il linguaggio specifico della disciplina (terminologia, simbologia, passaggi formali) in modo 

sostanzialmente corretto. 
 
 
 
Il punteggio massimo è 15; La soglia della sufficienza è fissata a 10 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA TIPOLOGIA  B  

DATA della simulazione: 28-02-2011 

 

5^AD Tecnico dellôAbbigliamento e della Moda: 
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Storia dellôarte, della moda e del costume 
Å Tecniche di settore 
5^AM Tecnico delle Industrie Meccaniche:  
Å Inglese 
Å Matematica 
Å Educazione fisica 
Å Elettrotecnica ed elettronica 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA  

DATA:28-02-2011 

CLASSE:5AM-5AD 

COGNOME NOME: 

ééééé../15 

 

LA PROVA MIRA A VALUTARE:  

1. conoscenza dei contenuti 

2. capacità di sintesi, applicazione delle conoscenze e organizzazione delle argomentazioni 

3. conoscenza della terminologia specifica della disciplina 

1. Define in few lines the Development of English ï the origins of Modern English. 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

2. Give a short summary of Thomas Hardyôs life. 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

3. What was Stonehenge according to popular belief and what is the symbolic meaning of the final scene? 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

4. Tessôs tragedy is caused by two men. In what way do their behaviour derive from the social and moral 

attitudes prevalent at the time? 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 
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Data 
 
___________________ 
 
 

 
Disciplina: 
Lingua straniera: 
Inglese 
Tipologia: A-  B  

 
Classe: 
 
_______________ 

 
Cognome e Nome: 
 
___________________ 

 
Voto: 
 
__________/15 

 
 
 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI: 
 
 
Il candidato dovrà rispondere in modo pertinente ad ognuno dei tre quesiti posti, esprimendo con efficacia comunicativa pur se in 
presenza di qualche errore grammaticale e di lessico. 
In particolare il candidato dovrà: 
 

ü Formulare risposte aderenti ai quesiti posti. 
ü Rispettare il limite minimo e massimo di parole. 
ü Dimostrare una sufficiente conoscenza dei contenuti. 
ü Saper organizzare il discorso in modo sufficientemente logico e coeso. 
ü Esprimersi anche in modo lievemente scorretto dal punto di vista grammaticale e di sintassi, purché non venga compromessa 

lôefficacia comunicativa. 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE: 
 
 

 
 
 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 
INSUFFICIENTE 

 
SUFFICIENTE 

 
DISCRETO 

 
BUONO 
 
 

 
CONOSCENZA 
DEI CONTENUTI 
 

 
1 ï 2 

 
3 

 
4 

 
4 ï 5 

 
5 

 
GRAMMATICA E 
COESIONE DEL 
TESTO 
 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 
ORGANIZZAZIONE 
DEL DISCORSO E 
SINTESI 
 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 
PUNTEGGIO 
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 IPSIA  "G. B. GARBIN"  
Esame di Stato A.S. 2010/2011 

SimulazioneTerza prova:Tipologia B                    Matematica                             Classi 5AD 
  28Febbraio 2011 

COGNOME E NOME_______________________________________  

EX1) Calcola il dominio delle funzioni: 
5

9
)(

2

-

-
=

x

xx
xf   ;  

5

9
)(

2

-

-
=

x

xx
xg . 

Secondo te le due funzioni possono avere la stessa rappresentazione grafica? Giustifica. 

 

Dominio di y=f(x): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dominio di y=g(x): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispondo al quesito (se hanno la stessa rappresentazione oppure no, giustificando): 

 

 

 

 

 

 

EX2)Determina le equazioni degli eventuali asintoti orizzontali, verticali e obliqui di: 
42

162

+-

+-
=

x

xx
y                                                                      
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EX3)Usando la definizione di derivata calcola la derivata della funzione 
32

31
)(

-

-
=

x

x
xf  nel generico punto x . Verifica il 

risultato ottenuto calcolando la derivata della funzione data applicando le regole di derivazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE  
Indicatore n.1   

Conoscenza dellôargomento Capacità espressiva/operativa Uso di linguaggio 

tecnico/specifico 

Descrittore Descrittore Descrittore 

Nulla 

o 

scarsa 

(p.0-

1) 

Gravem. 

Insuff. 

(p.2-3) 

Insufficiente 

(p.4) 

Sufficiente 

(p.5) 

Discreta 

(p.6) 

Buona 

(p.7) 

Ottima 

(p.8) 

Nulla 

(p.1) 

Non 

adeguata 

(p.1-2) 

Suff. 

adeguata 

(p.3) 

Adeguata  

(p.4) 

Non 

Corretto 

(p.1) 

Suff. 

Corretto 

(p.2) 

Corretto 

(p.3) 

TOTALE 

PUNTI 

Eô consentito lôuso della calcolatrice scientifica non programmabile 
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STORIA DELLôARTE  ISTITUTO IPSIA GARBIN 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA TIPOLOGIA B  

Alunno/a: éééééééééééééé.............................      Data:éééééééééééééééééé 

In relazione allôopera riprodotta nellôallegato 2, prova a rispondere alle seguenti domande utilizzando lo spazio indicato 

(5 righe per domanda ï ¯ gradito lôuso dello stampatello) 

1) Perch® lôartista ambienta il suo quadro in un contesto ñesoticoò  rinunciando  a rappresentare Parigi, la sua citt¨ 

natale? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2) Quali sono le principali scelte stilistiche adottate dallôartista in questôopera?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3) Con quale altro importante artista del suo tempo trascorse un periodo della sua vita? In quale occasione si 

incontrarono e come termin¸ la loro ñcollaborazioneò? 
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ALLEGATO 2 
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IPSIA -GARBIN SCHIO anno scolastico 20 10/11  

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA 3° PROVA  

STORIA DELLôARTE 
ADERENZA AL TEMA E COMPLETEZZA DELLA RISPOSTA : PUNTI TOTALI  8 

 
Gravemente insufficiente : non è aderente al tema presenta argomenti 

completamente errati  

Punti: 3  

Insufficiente : non ha capito la consegna e mostra una limitata conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 4  

Sufficiente : ha capito la consegna pur presentando una limitata conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 5  

Discreto: ha capito la consegna mostrando una discreta conoscenza dellôargomento 

 
Punt i: 6  

Buono : ha capito la consegna e sostiene le sue tesi con buona conoscenza 

dellôargomento 

Punti: 7  

Ottimo : risposta esauriente che rivela ottime conoscenze dellôargomento 

 
Punti: 8  

 
ORGANIZZAZIONE LOGICA DEL CONTENUTO e USO APPROPRIATO DELLA TERMINOL OGIA SPECIFICA 
DELLA MATERIA :  PUNTI TOTALI 4  

 

 
Gravemente insufficiente : non sa organizzare il discorso e stabilire correlazioni  

 
Punti: 1  

Insufficiente : svolge il discorso in modo frammentario, incompleto, senza 

correlazioni  

Punti: 2  

Sufficiente : svolg e il discorso in modo schematico ma sostanzialmente completo 

utilizzando parzialmente termini appropriati  

Punti: 3  

Buono : svolge il discorso in modo articolato e completo con correlazioni utilizzando 

correttamente la terminologia specifica  

Punti: 3,5  

Ott imo : il discorso è ben organizzato, logico, con correlazioni significative ed 

utilizzo puntuale della terminologia  

Punti: 4  

 
CAPACITAô DI RIELABORARE E SINTESI: PUNTI TOTALI 3  
 

 
Gravemente insufficiente : non riesce a compiere alcun tipo di rielaborazione  Punti: 1  

Insufficiente : non riesce a rielaborare e sintetizza in modo scorretto  Punti: 1,5  

Sufficiente : riporta mnemonicamente quanto gli è noto  Punti: 2  

Buono : esprime i contenuti in modo semplice ma sintetico  Punti: 2,5  

Ottimo : elabora in modo autono mo e personale le informazioni essenziali  Punti: 3  
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TECNICHE DI SETTORE 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

DELLôESAME DI STATO  tip, A e B 

TECNICHE DI SETTORE : Punti massimi assegnati 15 punti 

1) Interpretazione del figurino(tipologia,target,lineaé): 

¶ Errata interpretazione del figurino      punti 0/1 

¶ Interpretazione del figurino parzialmente corretta    punti 2 

¶ Chiara e precisa descrizione dei dati nella relazione tecnica               punti 3 

 

2)Identificazione del  modello base(mod. base,vestibilit¨,L.tot. capo,simmm./asimm.,consumo tessutoéé): 

¶ Errata identificazione di tutti gli elementi del modello     punti 0/1 

¶ Parziale identificazione degli elementi del modello    punti 2 

¶ Identificazione corretta e completa nella relazione tecnica   punti 3 

3)Tecnica di trasformazione del modello 

(scollo/scollatura,abbottonatura,giromanica,colletto,riprese/scarti,tagli,pieghe/arricciature,maniche, 

tascheéé): 

¶ Errate tutte le procedure in tutte le parti  della descrizione tecnica modellistica del capo proposto  

         punti 0/1 

¶ Descrizione della trasformazione corretta solo in alcuni passaggi  punti 2/3 

¶ Trasformazioni e proporzioni eseguite con esattezza e completezza  punti 4 

rispetto al figurino nella relazione tecnica. 

4)Descrizione degli accessori(cinture,passanti,bottoniéé.), e delle rifiniture degli 

interni(rifiniture,orlo,fodera,rinforzi,bindelli,filati,etichette,imbottitura,tessuto éé) 

¶ Dati descrittivi errati e non completi      punti 0/1 

¶ Dati descrittivi parzialmente corretti e non completi    punti 2 

¶ Precisa e completa descrizione dei dati      punti 3 

5)Proprietà e precisione del linguaggio con capacità argomentativi 
       (termini tecnici,scorrevolezza del testoé.) 

¶ Incompleta o non sufficiente capacità di utilizzo del linguaggio tecnico punti 0 

¶ Sufficiente capacità di precisione del linguaggio tecnico   punti 1 

¶ Adeguata capacità di precisione  del linguaggio tecnico   punti 2 

 

          TOTALE PUNTI  15 
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 IPSIA  "G. B. GARBIN"  
Esame di Stato A.S. 2010/2011 

SimulazioneTerza prova:Tipologia B                    Matematica                             Classi 5AM 
  28Febbraio 2011 

COGNOME E NOME_______________________________________  

EX1) Calcola il dominio delle funzioni: 
3

4
)(

2

-

-
=

x

xx
xf   ;  

3

4
)(

2

-

-
=

x

xx
xg . 

Secondo te le due funzioni possono avere la stessa rappresentazione grafica? Giustifica. 

 

Dominio di y=f(x): 

 

 

 

 

 

 

 

Dominio di y=g(x): 

 

 

 

 

 

 

 

Rispondo al quesito (se hanno la stessa rappresentazione oppure no, giustificando): 

 

 

 

 

 

 

EX2)Determina le equazioni degli eventuali asintoti orizzontali, verticali e obliqui di: 
42

152

+-

+-
=

x

xx
y                                                                      
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EX3)Usando la definizione di derivata calcola la derivata della funzione 
43

21
)(

-

-
=

x

x
xf  nel generico punto x . Verifica il 

risultato ottenuto calcolando la derivata della funzione data applicando le regole di derivazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE  
Indicatore n.1   

Conoscenza dellôargomento Capacità espressiva/operativa Uso di linguaggio 

tecnico/specifico 

Descrittore Descrittore Descrittore 

Nulla 

o 

scarsa 

(p.0-

1) 

Gravem. 

Insuff. 

(p.2-3) 

Insufficiente 

(p.4) 

Sufficiente 

(p.5) 

Discreta 

(p.6) 

Buona 

(p.7) 

Ottima 

(p.8) 

Nulla 

(p.1) 

Non 

adeguata 

(p.1-2) 

Suff. 

adeguata 

(p.3) 

Adeguata  

(p.4) 

Non 

Corretto 

(p.1) 

Suff. 

Corretto 

(p.2) 

Corretto 

(p.3) 

TOTALE 

PUNTI 

Eô consentito lôuso della calcolatrice scientifica non programmabile 
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Simulazione di Terza prova tipologia B 

Materia Ed. Fisica 

Candidatoéééééééééééé 

Dataéééééééééééééé. 

Classeééééééééééééé..  

Ipsia GARBIN sede di Thiene  

 

 

1- Definizione di palleggio  nella pallavolo 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééé 

 

2- Descrivere il ruolo del portatore e del volteggiatore nellôacrosport 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

3- Tra i principi nutritivi, in particolare tra i macronutrienti, ci sono le proteine.   Descrivere la loro composizione, 

funzione e indicare gli  alimenti che contengono quelle formate da aminoacidi essenziali. 

 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

éééééééééééééééééééééééééééééééé 
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Simulazione esame di stato   
 a.s. 2010/ 2011         

 
    

 
 
        

 
      

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - terza prova  educazione fisica 

TIPOLOGIA  B       

   

  

 

 

        

 

      

Candidato  classe        
  

   
 
 
 
 

 
 
        

 

      

CONOSCENZA DEI CONTENUTI          

Ottimo 12 conosce in modo approfondito ed esauriente i contenuti        
   

         
 

      

Buono 11 conosce in modo sicuro i contenuti        
   

                

Discreto 10 conosce i contenuti con discreta padronanza        
   

                

Sufficiente 9 conosce in modo superficiale/essenziale i contenuti        
   

                

Insufficiente 8,7,6 conosce in modo parziale/ lacunoso i contenuti        
   

                

gravemente insuff. 1,2,3,4,5 non conosce i contenuti        
   

 
 
         

 

      

USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO          
  

ottimo 3 utilizza correttamente i termini specifici        
   

                

buono 2,5 utilizza quasi sempre termini specifici        
   

                

discreto 2 usa terminologia sufficientemente corretta      
  

   

                

sufficiente 1 usa terminologia talvolta impropria      
  

   

                

insufficiente 0 usa terminologia impropria      
  

   
 

Totale : 15/15 

Suff. 10 punti 

 

 punteggio_____/15____ 
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